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OGGETTO: REALIZZAZIONE DI RECINZIONE PER ALLEVAMENTO DI POLLI ALL'APERTO AI FINI DIDATTICI 

DELL'ISTITUTO SCOLASTICO 'A. CECCHI'; 
STRADA DI CAPRILE, 1 
DITTA:  ROSSINI RICCARDO - ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "A. CECCHI" 
 

  

Il SUE, con nota prot. 117981/2025 del 16/09/2025 ha chiesto all’Ente Parco il rilascio del parere sulla 
Valutazione di Incidenza in merito all’intervento in oggetto. 

Visto, in base alla relazione tecnica che l’intervento in variante prevede quanto segue: 
Il presente progetto riguarda l’installazione di una recinzione per consentire l’allevamento di polli all’aperto per 
l’attività didattico-aziendale dell’Istituto di Istruzione Superiore ‘A. Cecchi’ – Via Caprile 1 distinto al Catasto al 
foglio n.18 di Pesaro mappale 1218 di proprietà dell’Amministrazione Provinciale di Pesaro-Urbino, 
concessionario l’I.I.S. ‘A. Cecchi’ nella figura del Dirigente Scolastico Dott. Riccardo Rossini.  
L’intervento nasce dalla necessità della scuola di realizzare una nuova struttura didattica completamente 
compatibile nel contesto agrario del Parco, al fine di migliorare la propria l’offerta formativa, fornendo alla 
propria popolazione scolastica un ulteriore possibilità di studio e conoscenza.  
L’intervento è perfettamente sostenibile e ad impatto zero in quanto viene solamente collocata una rete su pali 
di castagno di protezione degli avicoli di allevamento dalle aggressioni dei predatori locali.  
La rete viene realizzata di 170 cm di altezza in verticale sostenuta da pali di castagno con inclinazione nella 
parte finale (50 cm) a 45° per evitare scavalcamenti; allo stesso modo, è prevista la collocazione di una rete 
elettrosaldata infissa nel terreno per 50 cm (il palo è infisso per almeno 60 cm) per evitare intrusioni 
sotterranee in cunicolo.  
L’area protetta in progetto è poco più di 2.000 mq, più esattamente 2.024 mq, e si colloca nell’area prossima al 
parcheggio veicolare inghiaiato a monte della strada di uscita dalla scuola verso Via Caprilino, nell’area agricola 
destinata ad alberi da frutto, tra la nuova serra e la palestra.  

 

Dato atto che l’intervento insiste in zona DF1 0.12 Si area per attrezzature scolastiche del Piano del Parco, 
all’interno della ZPS “Colle San Bartolo e Litorale Pesarese” e della SIC “Colle San Bartolo”, ed è catastalmente 
censito al Foglio 18 Particella 1218. 

Esaminato il Format di supporto allo Screening di Valutazione di Incidenza per Piani / Programmi / Progetti / 
Interventi / Attività, predisposto dal soggetto proponente. 

Richiamata la seguente principale normativa in materia di Rete Natura 2000:  
- il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, avente ad oggetto "Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche" e ss.mm.ii”; 



- il Capo III della L.R. n. 6 del 12 giugno 2007, il quale disciplina le procedure per l'individuazione e la gestione 
dei siti della Rete Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS); 

- la D.G.R. n. 1471 del 27/10/2008 concernente l'adeguamento delle misure di conservazione generali per le 
Zone di Protezione Speciale e per i Siti di Importanza Comunitaria, come modificate con D.G.R. 1036/2009; 

- la D.G.R. 661 del 27/06/2016 di approvazione delle misure di conservazione del SIC "Colle San Bartolo"; 
- la D.G.R. n. 1661 del 30/12/2020 ad oggetto “Intesa Stato-Regioni-Province autonome 28 novembre 2019. 

DPR n. 357/97. L.R. n. 6/2007. Adozione delle Linee guida regionali per la Valutazione di incidenza quale 
recepimento delle Linee guida nazionali. Revoca della DGR n. 220/2010, modificata dalla DGR n. 23/2015, 
così come rettificata dalla DGR n. 57/2015”. 

Evidenziato che dalla consultazione della Carta degli Habitat della ZPS/ZSC non sono presenti nel luogo 
interessato dall’intervento o nelle aree ad esso limitrofe, habitat di interesse comunitario di cui all’allegato I 
della Direttiva 92/43/CEE. Inoltre, per lo stesso sito, non sono segnalati né la presenza di specie vegetali e 
animali di interesse comunitario di cui allegato II della Direttiva 92/43/CEE, né la nidificazione di specie 
ornitiche di cui all’allegato I della Direttiva 2009/147/CE. 

Dato atto che l’intervento in oggetto riguarda interventi funzionali all’attività didattica all’interno di un 
contesto antropizzato e che in fase di attuazione non potranno causare perdita e/o frammentazione di habitat 
di interesse comunitario, né perdita e/o frammentazione di habitat di specie di interesse comunitario. 

Ritenuto l’intervento compatibile con le misure di conservazione di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 e con la D.G.R. 1471/2008. 

Questo Ente Parco, fatti salvi ed impregiudicati eventuali diritti, azioni o ragioni di terzi, nonché altra 
vincolistica, 

D I S P O N E 

Di rilasciare parere positivo di screening di incidenza di cui all’art. 5 del dpr 357/1997 in merito ai lavori di 
“l’installazione di una recinzione per consentire l’allevamento di polli all’aperto per l’attività didattico-aziendale 
dell’Istituto di Istruzione Superiore ‘A. Cecchi’” ubicazione via Caprilino richiesta con istanza prot. 117981/2025 
del 16/09/2025 dalla Ditta: Dirigente Scolastico Dott. Riccardo Rossini  Istituto Istruzione Superiore ‘A. Cecchi 

Di stabilire che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini stabiliti dalla normativa sopra richiamata e 
non sostituisce in alcun modo ulteriori pareri o atti di assenso comunque denominati di competenza di altri 
Enti. 

Di dare atto che responsabile dell’istruttoria è l’Ente Parco e che la documentazione concernente la presente 
fattispecie può essere visionata presso lo stesso Ente. 

Di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Pesaro per l’adozione degli atti conseguenti. 
L’originale del provvedimento è conservato agli atti dell’Ente Parco. 

Di rappresentare che contro il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della legge 7/8/1990, 
n. 241, può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche entro 
60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso, oppure ricorso in opposizione con gli stessi 
termini; si ricorda infine che può essere proposto ricorso straordinario entro 120 giorni al Capo dello Stato ai 
sensi del DPR 24/11/1971, n. 1199. 

Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, il presente provvedimento viene 
pubblicato per 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio dell’Ente Parco. 

 
               IL DIRETTORE 
                                                        Dott. Marco Zannini 
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